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Di cosa parliamo oggi?

Riflettiamo 
sul perché 
insegnare 
storia sia 

complicato

Proponiamo 
idee e diamo 
qualche spunto

Rispondiamo 
alle domande



LA QUESTIONE
Quale senso ha l’insegnamento della Storia in un contesto 

socio-comunicativo dominato dall’“io”?

Cornice 
teorica 

1. quale Storia insegnare 
(scienza del noi, crisi dello storicismo)

2. quali difficoltà 
(demotivazione degli studenti)

3. quale idea di didattica 
(competenze, orientamento)

analisi di tre nodi storici 
significativi culturalmente, 

metodologicamente, 
emotivamente

Strategia 
didattica



ERODOTO TUCIDIDE

Approfondimento 
e pluralità di sguardi

Consequenzialità 
passato-presente 
e interpretazione

E oggi?

> esaurimento del mito del progresso
> crisi dello storicismo (Marc Bloch)

Quale storia insegnare?



Quali difficoltà per gli studenti?

> memorizzare i fatti 
storici
> orientarsi nelle 
periodizzazioni
> operare connessioni 
analitiche pertinenti

demotivazione verso la 
Storia canonica, non 
verso i vissuti 
individuali



Quali difficoltà per gli studenti?

Soddisfare il bisogno di 
emozioni e di educazione 
delle/alle emozioni
(D. Goleman, D. Lucangeli)

Le risposte da dare 



Quale idea di didattica?
Come rispondere alle necessità 

di una didattica delle competenze e dell’orientamento? 

> conoscenza delle vicende 
umane fondata sui documenti

> consapevolezza della 
continuità/discontinuità tra 
passato e presente

> riflessione sul rapporto tra 
memoria individuale e storia 
collettiva

Compendiare le 
grandi sintesi 
politico-militari, 
economico-sociali, 
ideologiche con il 
racconto di vite 
vissute

Accarezzare il 
desiderio di vita
degli adolescenti 
col fare insieme
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3 QUESTIONI rilevanti, una per 
ciascun anno

1. Narrazione e interpretazione → La peste del Trecento (III anno)
2. “Umanizzare” la Storia → La campagna di Russia di Napoleone,

1812-1813 (IV anno)
3. Il falso storico: verità storica e revisionismo storico →  

I protocolli dei Savi di Sion, 1903 (V anno)

Come insegnare storia?
In FORMA LABORATORIALE e COOPERATIVA



Le tre questioni sono funzionali a:

sostenere la motivazione 

personalizzare i percorsi formativi (BES e tutti)

riflettere in aula sul valore sociale e sull’uso 
pubblico della Storia

1

2

3



Narrazione e interpretazione  1

La peste del Trecento 



Partiamo dal libro 

A. Barbero, C. Frugoni, C.Sclarandis - 
La Storia. Progettare il futuro, 2 ed. 
Zanichelli 2024.
Vol. 1, pagg. 298-301

Vi lasciamo questo laboratorio 
insieme alle slide del webinar



PASSATO
La peste del Trecento 

Confronto con le e tra fonti diverse per cogliere continuità 
e discontinuità tra società lontane nel tempo

Interrogare il passato partendo da noi è nel 
DNA della Storia

PRESENTE
Le società odierne 

rese vulnerabili da nuove pandemie

Quante e quali fonti?

Come leggerle

> lettera di Petrarca del 1364 a Boccaccio 
> Cronaca di Chalin de Vinario, medico di papa Clemente VI 
> fonti indirette, letterarie (novelle, sermoni, biografie…)

> individuare il messaggio >  confrontare i fatti
> tipo di scrittura (privata o pubblica) > tipo di fonte >  forma 
del discorso > giudizi di merito o argomentati 

Attualizzazione > Stéphane Le Bras, Storia delle Fake news del Coronavirus 

Cosa fanno i ragazzi
> esposizione sintetica del lavoro
> esplicitazione dei dubbi
> scritture interpretanti



“Umanizzare” la storia: memorizzare i fatti e 
formalizzare i processi2

La campagna di Russia di Napoleone 
in una pagina di Guerra e Pace



La Storia siamo noi

Non solo grandi protagonisti 
ma anche anonimi antieroi

La letteratura può colmare lacune nelle fonti e dare spazio 
a uomini e donne in carne e ossa (immedesimazione) 

Tra grande Storia e biografie individuali



Perché questo testo? 

Perché si mettono a 
confronto due 
personalità molto 
diverse che combattono 
dalla stessa parte ma con 
opposta visione della 
vita e della
Storia.
Perché la Letteratura 
serve alla Storia e 
viceversa.

A. Barbero, C. Frugoni, C.Sclarandis - 
Noi di ieri, noi di domani, Zanichelli 
2021. Vol. 2, pag. 191

Partiamo dal libro…



Leggere e capire questa pagina 
richiede di: 

1. conoscere e mappare 
alcune informazioni 
storiche:

> sulla Russia dello zar 
Alessandro I

> sull’Europa della Terza 
coalizione antinapoleonica

> sull’autore

Le conoscenze coinvolte



Cosa intende il principe Andréj quando giudica 
la guerra «una terribile

necessità»?

 Quali sono le ragioni e qual è l’atteggiamento 
intimo con cui il principe si dispone ad 

affrontare la battaglia?

2. analizzare la 
rappresentazione 
dell’aristocrazia russa che 
Tolstoj dà attraverso i due 
protagonisti

3. sintetizzare il giudizio che 
emerge sulla guerra contro 
Napoleone

4. approfondire la reazione del 
lettore alla requisitoria 
anti-bellicista di un ufficiale 
dell’esercito zarista

Le competenze coinvolte



Che cosa aggiunge 
e che cosa toglie la 
lettura di questa 
pagina alla 
conoscenza 
manualistica dei 
trionfi e delle 
sconfitte 
napoleoniche?

Un vivace dibattito 
su: Im

m
ag

in
e 

tr
at

ta
 d

a 
Ca

nv
a

lo statuto epistemologico della storia

la natura delle fonti primarie e secondarie e il tipo di 
informazioni che forniscono 

l’apporto della creazione artistica nella 
ricostruzione-rappresentazione storica

quale ruolo svolgono la Storia e le opere di 
immaginazione nella costruzione
di una memoria storica condivisa

che cosa s’intende per Memoria storica 
e in che cosa questa si distingue dalla

Storia

la postura intellettuale dello storico verso la materia 
studiata



percorso tra Storia e Letteratura

Scuola delle COMPETENZE e dell’ORIENTAMENTO

allena gli studenti a uno SGUARDO 
MULTIPROSPETTICO, cioè a costruire una 

CONOSCENZA APERTA e ANTI-DOGMATICA

PROPOSTA OPERATIVA
sintesi scritta in forma saggistico-argomentativa o in forma creativa-narrativa su uno 
degli aspetti del percorso spiegando come la letteratura abbia influenzato la loro 
percezione dei fatti storici



Il falso storico: verità storica e revisionismo 
storico3

I protocolli dei Savi di Sion (1903)



Contesto odierno: comunicazione pubblica 
e social mescolano verità e menzogna 

Il PENSIERO STORICO insegna 
a PENSARE DUBITANDO (M. Bloch)

Attualità del problema del falso storico e della falsa 
testimonianza che assume rilevanza metodologica 

ed etico-civile



Perché i Protocolli 
dei Savi di Sion?

● perché ai Protocolli è sottesa una lunga 
tradizione di menzogne sugli ebrei nella 
storia europea

● il rinnovamento di quella tradizione, nel 
tempo lungo della storia della mentalità, 
ha reso possibile Auschwitz

● nell’attuale contesto in cui si manifestano 
rigurgiti di antisemitismo i Protocolli 
richiamano alla fondatezza delle 
informazioni



● individuare e analizzare fonti, di diversa forma testuale e/o 
epoca di riferimento che esprimono sentimenti contro gli ebrei

● proporre un nodo problematico di Storia come oggetto di un 
laboratorio di Educazione Civica per rispondere a due 
domande

Perché l’antisemitismo ha trovato un 
humus fertile nella nostra cultura 
occidentale umanistica e scientifica?

Come si crea un capro espiatorio 
in un contesto sociale?

Gli obiettivi del lavoro in classe
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Scegliere le fonti

Iniziare con una 
selezione di passi dei 
Protocolli e testi ad 
essi pertinenti

A. Barbero, C. Frugoni, C.Sclarandis - 
La Storia. Progettare il futuro, 
Zanichelli 2024, 2 ed.
Vol. 3, pagg. 104-107



Altre fonti e 
riferimenti 
pertinenti

Édouard Drumont, 
La France juive (1886)

l’affaire Dreyfus (1894), J’accuse di E. Zola, 
il film L’ufficiale e la spia, diretto da Roman Polanski

le conversioni forzate e il caso di Edgardo Mortara nel
film Rapito, di Marco Bellocchio

Rappresentazione e festa di Agnolo Hebreo, Relazione del caso seguito 
in Amburgo d’un ebreo che si sposò con una

bufala, e fu abbrugiato vivo li 12 luglio 1687, Il mercante di Venezia di 
W. Shakespeare (monologo di Shylock)



La Relazione del caso seguito in Amburgo d’un ebreo che si sposò con una bufala, e fu abbrugiato vivo li 12 luglio 1687 è dettagliatamente 
riassunto con la citazione di ampi passi in L. Allegra, L’ebreo che sposò una bufala, Silvio Zamorani Editore, 2024

La vicenda è la seguente: Il 3 luglio 1687 una coppia di facoltosi mercanti giunge ad Amburgo dai Paesi Bassi con un bambino di sette anni, che dopo 
cinque giorni scompare. A seguito della denuncia alla giustizia dei genitori, viene arrestato un mercante ebreo, Zebedeo, con il quale il bambino 
avrebbe conversato. Arrestato e torturato, questi confessa il terribile omicidio e riferisce la causa del delitto: la profezia di qualche anno prima ad 
opera di un ebreo esperto di Cabala proveniente da Adrianopoli sulla reale possibilità per gli ebrei che finisse il loro «misero stato». L’accusato
riferisce il tortuoso percorso indicato dal cabalista. Nei libri da lui consultati il cabalista aveva trovato che la salvezza dei giudei sarebbe avvenuta in 
seguito all’unione di uno di loro con una bufala, da cui sarebbe nato un bambino che si sarebbe chiamato Sethi e che sarebbe stato subito
circonciso. Quando Sethi fosse giunto all’età di 14 anni, avrebbe prodigiosamente raggiunto il potentissimo re Sabatione attraversando il fiume 
Giordano che per sei giorni - eccetto il sabato - scaraventava pietre impedendo a tutti di guadarlo.
Zebedeo voleva essere quell’ebreo e aveva seguito tutte le indicazioni del cabalista, nel rispetto dei rituali dettagliatamente prescritti e previe le 
autorizzazioni scritte dei rabbini della comunità, prontamente consultati. Dunque, la bufala moglie e madre era stata sacrificata, le sue carni erano 
state data in pasto a tutti gli ebrei, le ossa bruciate e le ceneri raccolte e conservate. Ma a quel punto, Sethi aveva sette anni, e secondo il percorso 
ordinato, il padre doveva trovare un coetaneo cristiano e scannarlo dopo averlo maledetto con la più terribile maledizione cristiana. Con il sangue 
della vittima avrebbe dovuto lavare suo figlio e circonciderlo una seconda volta e rinominarlo con il nome di Salute; seppellire il bambino cristiano e 
quando le carni si fossero dissolte, procedere a bruciare le ossa e mescolare le ceneri con quelle della bufala. Con quelle ceneri Salute, a 14 anni, 
giunto presso il Giordano, si sarebbe cosparso il corpo e magicamente le pietre che il fiume scagliava si sarebbero fermate e lui avrebbe potuto 
attraversarlo e raggiungere il re Sabatione, dal quale avrebbe ricevuto grandi onori e ricchezze e un grande esercito. Salute avrebbe sposato la figlia 
dell’imperatore dei Turchi che si sarebbe convertito all’ebraismo e datogli numerose truppe per accrescere il suo contingente militare e portare a
compimento la sua missione.
A seguito della confessione i giudici perquisirono l’abitazione di Zebedeo e, trovato il corpo del bambino e tutti i documenti dei rabbini, ordinarono 
l’arresto di tutti questi, quelli complici e quelli ignari della vicenda, e condannarono Zebedeo a essere bruciato vivo. L’esecuzione avvenne il 21 luglio, 
nello sconcerto e nel terrore di tutti gli ebrei. Ma quando il rogo finì, «parve prodigiosa una tempestosa pioggia, che doppo abbruggiato, venne con 
tuoni, lampi e grandine così grossa che è impossibile il crederlo, durando sino alle 22 hore con tal furia, che portò via le ceneri, e lavò la strada
in modo tale, che non vi restò ombra di cenere, né altro segno» (la cit. è a p.16).



❏ autore, destinatario, scopo del testo

❏ immagine sociale e/o esistenziale dell’ebreo 

❏ elementi formali, strategie retoriche: a cosa servono, quale 
effetto danno

❏ le accuse esplicite o implicite ricorrenti

❏ la rappresentazione dei rabbini 

❏ se e come il racconto si fa leggendario e quale effetto 
produce in loro, lettori di oggi, la torsione in senso 
magico-fiabesco (là dove c’è) o l’insistenza sui dettagli 
realistici

Prima fase: 
> divisi a coppie o a 
piccoli gruppi di tre
gli studenti lavorano su 
uno o al
massimo due testi, 
previa condivisione di 
alcune linee del quadro 
generale

> l’analisi di
ciascuna “fonte” dovrà 
riassumerne il 
messaggio e considerare

Le fasi del lavoro



❏ riflettere sulla trasfigurazione degli ebrei in uomini-mostri 
con repertorio magico vs pensiero razionale

❏ riflettere su come l’accusa di primitivismo e/o satanismo 
rivolta agli ebrei favorisca l’individuazione del capro 
espiatorio

❏ confrontarsi sulla condivisione da parte di accusatori e 
accusati di uno stesso immaginario collettivo fatto di magia 
e razionalismo insieme

❏ chiedersi quanto la condivisione di uno stesso immaginario 
favorisca comportamenti collettivi

❏ confrontarsi sulla reazione intellettuale e emotiva di giovani 
lettori e sulla necessità nella loro esperienza di trovare 
talvolta un capro espiatorio 

Seconda fase 
> i gruppi confrontano le 
loro analisi per…

Le fasi del lavoro



Cosa fa la classe, cosa fanno i docenti
LA CLASSE
❏ dopo aver letto i passi dei Protocolli dei Savi di Sion
❏ dopo aver letto alcune sequenze de Il mercante di Venezia
● riflette sul percorso di analisi e confronto compiuto e lo sintetizza giocando il ruolo dei giudici di un 

tribunale che processa gli estensori dei Protocolli
● riflette sulle domande iniziali

I DOCENTI
Sulla base del lavoro della classe si domandano:
❏ se affrontare una delle zone d’ombra della civiltà del Novecento può motivare allo studio 

della Storia
❏ quanto seminare il dubbio può servire a constatare che l’antisemitismo e il razzismo 

sopravvivono a ogni principio equalitario

orientano e riorientano il loro lavoro, si interrogano sul senso del loro mestiere

il senso del film La zona di interesse di Jonathan Glazer (2023) coltivare la MEMORIA STORICA 
contro l’INDIFFERENZA



Per (non) concludere
«C’è un quadro di Klee che si intitola Angelus Novus. 
Vi si trova un angelo che sembra in atto di allontanarsi 
da qualcosa su cui fissa lo sguardo. Ha gli occhi 
spalancati, la bocca aperta, le ali distese. L’angelo 
della storia deve avere questo aspetto. Ha il viso 
rivolto al passato. Dove ci appare una catena di eventi, 
egli vede una sola catastrofe, che accumula senza 
tregua rovine su rovine. Egli vorrebbe ben trattenersi, 
destare i morti e ricomporre l’infranto. Ma una 
tempesta spira dal paradiso, che si è impigliata nelle 
sue ali, ed è così forte che egli non può più chiuderle. 
Questa tempesta lo spinge irresistibilmente nel futuro, 
a cui volge le spalle, mentre il cumulo di rovine sale 
davanti a lui al cielo. Ciò che chiamiamo progresso è 
questa tempesta.»

W. Benjamin

Paul Klee, Angelus Novus, 
Public domain,  via Wikimedia Commons



Domande?
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